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Nella Capitale al Righi
e al Tasso da tre giorni
l’impianto idrico è fuori

uso. Nel capoluogo
lombardo aule vuote

al Parini per problemi
ai caloriferi

Licei chiusi: a Roma manca l’acqua, a Milano il riscaldamento
Roma. Pochi gradi sotto zero riescono a mettere in cri-
si parte del sistema scolastico italiano: dalla Calabria al-
la Toscana, dall’Abruzzo all’Emilia Romagna, decine di
scuole hanno lasciato a casa gli studenti perché i riscal-
damenti – evidentemente insufficienti o vetusti – sono
andati in tilt. E anche dove il gelo non è polare, come a
Roma, è bastato a danneggiare gli impianti idrici di due
storici licei in centro: rubinetti a secco allo scientifico Ri-
ghi e al classico Tasso che dopo Natale hanno per tre
giorni di seguito rimandato a casa 2mila studenti. Aule
vuote anche al Parini di Milano, altro storico liceo clas-
sico, per un guasto all’impianto di riscaldamento.

Nella Capitale Righi e Tasso sono ospitati nello stesso e-
dificio, ultracentenario. Gli interventi dell’Acea - dopo
la diffida inviata dai dirigenti Monica Galloni e Paolo Pe-
dullà alla Città metropolitana e all’azienda – non han-
no risolto il problema: la pressione insufficiente non
riempie più i cassoni. Genitori irritati e studenti mobi-
litati: stamattina i liceali protesteranno davanti alla se-
de dell’Acea a piazzale Ostiense. «Ma il problema si era
manifestato già prima di Natale», sottolinea Matteo Tri-
vellini, uno dei rappresentanti degli studenti in consi-
glio d’istituto. Conferma la preside: «Non voglio essere
polemica – dice la professoressa Galloni – ma questa

criticità è presente e irrisolta da almeno 4 o 5 anni: con-
dutture e sistemi "antichi" e manutenzione inefficace.
L’impianto non è adeguato a 2 mila persone. Non entro
nel merito, ma il problema va risolto». 
Il sito del Righi ieri spiegava che «le squadre Acea stan-
no lavorando alacremente per garantire il regolare ap-
provvigionamento idrico. I lavori continueranno per
tutta la notte. Arriverà un’autobotte da 15.000 litri per a-
limentare i cassoni, ora riparati, che riforniscono i ser-
vizi. Il 13 gennaio gli studenti entreranno alle 9 (anziché
alle 8) salvo diversa comunicazione sul sito entro le 8».

Luca Liverani
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Le diocesi in campo
per l’emergenza gelo
Ricoveri e distribuzione di vestiti e coperte

Il giaciglio di fortuna di un senza dimora

PAOLO FERRARIO
MILANO

i moltiplicano le iniziati-
ve delle diocesi italiane
per stare accanto ai senza

dimora in questi giorni di gelo.
Operatori e volontari, per altro
attivi tutto l’anno, hanno inten-
sificato gli sforzi per far fronte al-
l’emergenza invernale. A Mila-
no, la Caritas ambrosiana porta
avanti il progetto “La città di-
menticata”, che, dodici mesi l’an-
no, offre un’ampia gamma di ser-
vizi ad emarginati e senza dimo-
ra. Sempre sul territorio diocesa-
no, a Varese è aperta Casa San
Carlo, che offre dieci posti letto
per uomini (a febbraio divente-
ranno venti) e altri quindici in ap-
partamenti per l’autonomia. A
Lecco, è attivo il rifugio Caritas di
Casa Vincenza, con 25 posti, di
cui 5 per le donne.
A Mantova, al dormitorio pubbli-
co di 25 posti è stata aggiunta u-
na tenda riscaldata con altri dieci
letti. Ogni sera, inoltre, volontari
portano bevande calde e coperte
a chi non vuole accedere ai servi-

S
zi. Uscite notturne sono effettua-
te anche dagli operatori della Ca-
ritas di La Spezia, dove il dormi-
torio da cinquanta posti è aperto
24 ore al giorno.
Attiva a pieno regime la rete dei
servizi del “Progetto emergenza
freddo” a Trieste, dove il direttore

della Caritas diocesana, don Ales-
sandro Amodeo, ha dato disposi-
zione di accogliere chiunque si
presenti alle strutture di ricovero
e alla mensa, dove sono distribui-
te bevande calde.
Anche a Torino sono stati au-
mentati i posti nei dormitori,
mentre sono circa venti le par-

rocchie che accolgono i senza di-
mora per la notte. Da martedì, ai
20 posti del dormitorio di Caritas
e Sermig ne sono stati aggiunti al-
tri quindici proprio per fronteg-
giare il gelo di questi giorni. Un
dormitorio è stato aperto anche a
Savigliano e un altro a Rivoli per
sette posti, oltre a cinque alloggi
per sfrattati.
Per i circa duecento senza dimo-
ra di Rimini, la Caritas diocesa-
na ha organizzato una raccolta di
coperte, vestiti invernali e medi-
cinali da banco, invitando la po-
polazione a segnalare situazioni
di persone in difficoltà e a indi-
rizzarle ai servizi di assistenza.
Per la notte, la diocesi di Udine
ha aperto l’asilo notturno, con 23
posti, “Il Fogolar”, gestito dalla Ca-
ritas. Altri 53 senza dimora sono
accolti nel dormitorio Caritas a-
perto fino a maggio. Inoltre, due
sere la settimana, l’unità di stra-
da, con due operatori, monitora
la situazione nelle zone più sen-
sibili della città.
Si chiama “Porta aperta” l’asso-
ciazione di volontariato che, a Mo-
dena, da quasi quarant’anni, pro-

muove servizi a favore di senza di-
mora ed emarginati. Oltre alla
mensa del Vescovo, che distribui-
sce 80 pasti al giorno e all’ambu-
latorio medico che effettua 1.600
visite all’anno, l’unità di strada as-
siste i clochard con generi di pri-
ma necessità, mentre il centro di
accoglienza mette a disposizione
25 posti letto per la notte.
Anche la diocesi di Piacenza-
Bobbio, che da vent’anni gesti-
sce una struttura di prima acco-
glienza per i senza dimora, ha a-
perto, da tre anni, un centro per
l’accoglienza maschile nella Par-
rocchia della Sacra Famiglia e
due per le donne, gestiti con il
Comune e l’associazione Arco-
baleno. Per senza dimora e fa-
miglie in difficoltà sono, inoltre,
presenti sul territorio diversi ap-
partamenti sociali.
Posti aggiuntivi anche nella strut-
tura notturna della Caritas di Ma-
tera, che sono stati portati da 22 a
30 proprio per fronteggiare l’on-
data di freddo. Inoltre, la mensa
offre ogni giorno pasti caldi a una
settantina di persone.
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Maltempo

Caritas, parrocchie
e associazioni 

di volontariato hanno
moltiplicato gli sforzi (e
i posti letto disponibili)

Un doppio cheeseburger, delle mele fresche tagliate
in busta e una bottiglietta d’acqua. È la
composizione dei mille pasti che, da lunedì, verranno
distribuiti ai tanti senza dimora che vivono nella zona
di San Pietro e di via della Conciliazione. L’iniziativa
nasce dall’accordo tra l’associazione Medicina
Solidale onlus - che già da tempo opera con un
ambulatorio medico sotto il colonnato della Basilica
Vaticana e altre iniziative di volontariato - e il
ristorante McDonald’s di Borgo Pio, in
collaborazione con l’Elemosineria Apostolica.
«L’iniziativa – spiega Lucia Ercoli, responsabile
sanitario dell’istituto di Medicina solidale, intervistata

da Radio Vaticana – è nata da una riflessione in un
momento così critico sia per l’emergenza freddo sia
per l’incremento della povertà e quindi del numero di
persone che assistiamo nei nostri ambulatori di
strada. Visto che si accendeva una polemica
sull’apertura di un McDonald’s, abbiamo pensato:
invece di andare sulle polemiche, cerchiamo di
vedere se si riesce a creare una rete, se si riescono a
trovare ponti tra chi può e chi soffre, in maniera che
una parte di questi beni possano arrivare a chi non
ha niente. L’idea era di provare a capire se, invece di
essere soltanto un’occasione di conflitto, potesse
essere un’occasione di apertura alla generosità,
quindi con la possibilità di creare ponti. Noi in Piazza
San Pietro lavoriamo al servizio dell’Elemosineria
Apostolica: vediamo l’utenza che arriva e l’impegno
dell’Elemosineria a far fronte a tutte le necessità di
queste persone».

QUI ROMA

Mc Donald’s offre mille pasti
ai clochard di San Pietro

Qui Genova

«Anche un semplice scaldamani
può aiutare a salvare una vita»

Qui Napoli

“Fratello freddo”, l’appello di Sepe
per l’accoglienza straordinaria

GENOVA

iutare chi trascorre la notte in
strada, in questi giorni di freddo
eccezionale, portando cuscini

termici e scaldamani. La proposta è di
don Valentino Porcile, parroco della chie-
sa della Annunziata di Genova Sturla che
ha lanciato l’idea tramite i social network.
«Molte persone hanno già risposto», di-
ce il sacerdote.
L’idea è di far arrivare ai clochard i cusci-
netti che, schiacciati, producono calore
per alcune ore. «Aiutateci. Portatecene
qui in parrocchia a Sturla, e noi li portia-
mo ai poveri», ha scritto don Porcile sui
social network. Don Valentino ha anche

messo a disposizione i locali della pro-
pria parrocchia, «ma molti poveri, e chi
li conosce bene, lo sa – ha sottolineato –
non vogliono lasciare il loro posto in stra-
da, dove dormono, neanche con questo
freddo». E anche «in pieno centro città,
anche ora di giorno, trovi poveri avvolti

nei cartoni e nelle coperte: bisogna por-
tare loro il caldo perché non muoiano di
freddo. Non possiamo restare indifferenti.
Non possiamo pensare di leggere sul gior-
nale che un’altra persona per strada è sta-
ta trovata morta assiderata».
Per molti di noi, ha precisato, sono «pic-
cole cose, alcune di queste si vendono
anche nei negozi sportivi a bassissimo
prezzo, ma possono salvare una vita u-
mana e di fronte alla notizia che una per-
sona viene trovata morta di freddo in
mezzo ad una strada dobbiamo ribellar-
ci. Non dobbiamo permettere che una
cosa del genere accada».

Adriano Torti
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A
Don Valentino, parroco
dell’Annunziata, lancia

un appello ad acquistare
cuscini termici per i poveri

NAPOLI

e il Vesuvio imbianca e le tempera-
ture scendono sotto lo zero, aumen-

ta l’emergenza per chi vive in strada. Ec-
co allora che la diocesi di Napoli si mobi-
lita e lancia un appello alla cittadinanza a
farsi prossimo per i senza dimora. In-
nanzitutto ampliando di 25 posti - per vo-
lontà del cardinale Crescenzio Sepe  - l’ac-
coglienza dei senza dimora presso l’asso-
ciazione "Centro La Tenda" (in via Sanità
95-96). La struttura, che si trova nel cuo-
re di Napoli, si occupa nel quotidiano di
offrire accoglienza notturna a circa 120
senza dimora offrendo un letto, un pasto
serale e la colazione: in questi giorni ac-

coglierà altre persone in difficoltà. 
Per i senza dimora è partita anche una
raccolta straordinaria di coperte e piu-
moni consegnati sempre a "La Tenda. «Ve-
stire gli ignudi è la terza opera di miseri-
cordia corporale che guida l’attività pa-
storale dell’arcidiocesi rivolta ai fratelli

che sono spogliati della loro dignità, dei
diritti, di senso della vita, di rispetto – di-
ce il direttore Caritas don Enzo Cozzoli-
no – con la generosità di tanti, siamo riu-
sciti ad alleviare, almeno in parte, le loro
sofferenze». 
«Ai più soli hanno pensato – aggiunge
don Enzo – i volontari, oltre che con la
distribuzione di pasti caldi, con un’ul-
teriore uscita serale per distribuire thè
caldo». Il progetto "Fratello freddo" è na-
to a Napoli nel 1995, quando, per le tem-
perature rigide, iniziò la distribuzione di
panini, vestiario, assistenza medica, a
chi vive in strada. 

Rosanna Borzillo
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S
Più posti per la notte,
partita una raccolta

straordinaria di coperte 
per rafforzare il progetto

sempre più evidente l’esigenza per
i genitori di scegliere un percorso for-
mativo ed educativo per i propri fi-

gli, che abbia come obiettivo principale la for-
mazione integrale della persona – afferma Ro-
berto Gontero, presidente nazionale Agesc – e
la scuola cattolica paritaria ha nei suoi proget-
ti educativi l’esplicitazione di un percorso che
guarda la persona a 360° gradi e ne cura la for-
mazione senza moralismi o pregiudizi. Una scel-
ta che comporta però un fardello economico
sempre più pesante a causa della crisi e dell’i-
nadempienza dello Stato italiano, che continua
a non riconoscere economicamente le scuole
pubbliche paritarie. Un sacrificio che diventa
però investimento sul futuro dei propri figli.
La scuola cattolica è una risorsa educativa,
strategica della Chiesa locale per tutta la no-
stra società».

Finiti gli Open Day e arrivati al-
l’apertura delle iscrizioni, Age-
sc vuole rispondere alla do-
manda: «Perché un genitore
dovrebbe iscrivere i propri figli
alla scuola cattolica?». Le mo-
tivazioni sono legate all’eser-
cizio del diritto di libertà di
scelta educativa, sancito dal-
la nostra Costituzione, lad-
dove si è convinti, sottolinea
Gontero, «che un ragazzo cre-
sce solo quando la sua libertà
si confronta con una proposta precisa. La
scuola cattolica è luogo di educazione alla li-
bertà. Certo, il suo progetto educativo parte
da un’identità che si pone naturalmente in
dialogo con il resto della società. Nella scuo-
la cattolica sono accolti tutti, a prescindere

dal loro credo religioso».
Di questo molte famiglie hanno
coscienza e, pure in mancanza
di una vera parità scolastica, af-
frontano dei sacrifici per soste-
nere le rette. Per fortuna quasi
tutte le scuole cattoliche hanno
messo in cantiere iniziative per
le famiglie in difficoltà. I tempi
sono molto difficili non soltan-
to per l’economia ma anche per
quella che il vescovo Gianni
Ambrosio aveva definito «di-

strazione educativa». Una distrazione che in-
veste tanto la scuola quanto la famiglia: «Tutti
siamo chiamati a trovare insieme le strade per
vincere l’ignoranza o la distrazione o l’indiffe-
renza. Siamo chiamati a individuare e pro-
muovere nuovi modi per dare senso, significa-

to e dignità all’esperienza scolastica. Rispetto a
un’opinione pubblica spesso fuorviata da vi-
sioni distorte e riduttive, rispetto a un contesto
culturale segnato da tendenze individualistiche
e scettiche, è necessario far emergere chiara-
mente la dimensione educativa della scuola col-
locando al centro lo studente».
Sempre più spesso manca, e purtroppo an-
che ai decisori, una cultura della scuola, una
stima convinta del suo valore educativo. Spes-
so manca pure la percezione dell’importanza
decisiva dell’istruzione per la vita civile ed e-
conomica. «La scelta della scuola per i figli
non può essere determinata da questioni me-
ramente logistiche, come la vicinanza a casa
o la continuità di amicizie – conclude Gonte-
ro –. Il focus dev’essere lo sviluppo dell’uma-
nità integrale dei nostri figli». 

a cura dell’Ufficio stampa Agesc

È«

Speciale Agesc 

Scuola cattolica, scelta per promuovere lo sviluppo dell’umanità integrale dei figli
Il presidente dell’Agesc
Gontero ricorda che
questa decisione
comporta «un fardello
economico sempre più
pesante, perché lo Stato
non riconosce
economicamente le
scuole paritarie»


